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ARGOMENTO DEL GIORNO 

”Una sola salute…..una sola medicina” 
Relatore: Dr. Luca Lombardini 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
 

MARTEDI’ 10 Febbraio 2015 Ore 19.30 

INTERCLUB RC Rovereto con signore 
Per i dettagli si veda il paragrafo 
“Comunicazioni del Presidente” 

 
 
 

16 Febbraio 2015  
INTERCLUB RC Valsugana e RC Fassa  

Con signore e Rotaract 
Visita a Protonterapia Ore 18.00 

Dr. Maurizio Amichetti 
Alla visita seguirà in loco conviviale alle 19.30 

Per i dettagli si veda il paragrafo 
“Comunicazioni del Presidente” 

 
 
 

DOMENICA 22 Febbraio 2015  

ROTARY DAY  9:00 – 12:30 
Palazzo Geremia 

(seguirà programma nei prossimi bollettini)  
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COMUNICAZIONI 
 

 In allegato al presente Bollettino la lettera di febbraio del Governatore. 
  

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 

 Si ricorda L’INTERCLUB di martedì 10 febbraio a Rovereto con gli amici del club di Rovereto 
Il programma e il seguente: 
 

- Ore 18:00 incontro al MART e visita guidata alla mostra “La guerra che verrà non è la 
prima 1914 – 2014” 

- Ore 19:30 spuntino ristorante 

- Ore 20:30 orchestra Haydn al Teatro Zandonai 
 

Chi di voi lo desidera può incontrarsi con gli altri al parcheggio Zuffo per fare degli equipaggi 
completi alle ore 17.15, altrimenti gli appuntamenti sono: 

 ore 18 MART di Rovereto 

 ore 19.30 Ristorante TEMA in corso Bettini, Rovereto (a seguire "Concerto di 
Carnevale" dell'Orchestra Haydn presso il Teatro Zandonai). 
 
Comunicate a Chiarcos e Pizzini l’opzione scelta attraverso il nuovo sistema 
attraverso i seguenti link 

 

 

 Incontro con il RC Innsbruck sulla neve.  
Come da tradizione ci incontreremo sabato 14 febbraio a Valles, sopra Bressanone.  
Programma: 

- Ore 9.00 ritrovo presso parcheggio Zuffo 

- Ore 10.30 partenza impianti Valles 

- Ore 18.00 cena 

- Ore 19.30/20 ritorno a Trento 
 
 

 Interclub presso il centro di 
Protonterapia del 16.02.2015 

La visita sarà alle ore 18 e la cena si terrà, 
poi, in loco.  
Il centro si trova in via al Desert 14 a 
Trento (vicino alla rotatoria per Ravina) 
come indicato in cartina 
 
 
 
 
 

 Si allega al bollettino l’invito al “Gran 
Ballo di Carnevale” per martedi 17 
febbraio presso le Cantine Rotary 
organizzato da RC  Trento Nord, RC 
Valsugana e Innerwheel Trento. 

Opzione: Parcheggio ZUFFO ore 17.15 

Opzione: MART ore 18 

Opzione: Ristorante Tema ore 19.30 

mailto:kiarkos57@gmail.com;%20disma.pizzini@segitsrl.it?subject=10.02%20rovereto%20mart,ristorante%20e%20teatro&body=Buongiorno%20confermo%20la%20partecipazione%20all'Interclub%20a%20Rovereto%20per%20VISITA%20MART,%20CENA%20E%20TEATRO%20per%20n.%20%20persone.%20Sarò%20all'incontro%20presso%20il%20parcheggio%20ZUFFO%20ad%20ore%2017.15.
mailto:kiarkos57@gmail.com;%20disma.pizzini@segitsrl.it?subject=10.02%20rovereto%20mart%20ristorante%20e%20teatro&body=Buongiorno%20confermo%20la%20partecipazione%20all'Interclub%20a%20Rovereto%20per%20VISITA%20MART,%20CENA%20E%20TEATRO%20per%20n.%20%20%20%20persone.%20Sarò%20alle%2018%20al%20MART
mailto:kiarkos57@gmail.com;%20disma.pizzini@segitsrl.it?subject=10.02%20rovereto%20ristorante%20e%20teatro&body=Buongiorno%20confermo%20la%20partecipazione%20all'Interclub%20a%20Rovereto%20per%20CENA%20E%20TEATRO%20per%20n.%20%20%20%20persone.%20
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 CAMP ed INTERSCAMBI organizzati dal Rotary: un opportunità significativa 
 

Il Rotary offre ai giovani una straordinaria opportunità, la possibilità di partecipare a Camps o a 
interscambi tra ragazzi della durata di poche settimane che può trasformarsi in occasione unica 
di fraternizzazione, scambio di culture, conoscenza reciproca e stimolo all' amicizia. 
Le iscrizioni per il 2015 sono già aperte, le date ed i luoghi sono stati notificati. 
Le informazioni principali si possono trovare sul sito: 
http://www.ryeitalianmultidistrict.it/index.htm  
Resta comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento Gianmarco Casagrande. 
  
Riportiamo qui di seguito un riassunto schematico di questa opportunità:  
    
Camp   
Tutti i Camps sono organizzati per un periodo variabile da 1 fino a 3 settimane con tematica 
normalmente sportiva o culturale.  

 Possono partecipare ragazzi  di tutte le nazioni dai 15 ai 25 anni , aperto a tutti non solo 
figli o parenti di rotariani. 

 Non prevedono reciprocità.    

 Ci si deve iscrivere prima possibile in quanto potranno partecipare solamente 2 candidati 
per Nazione, per Camp.  

 I candidati devono essere vagliati con colloqui conoscitivi ed appoggiati dal Club. 

 Vi è un modulo di iscrizione da compilare e presentare a livello Distrettuale.  

 Il Club versa la quota di iscrizione per partecipante che prevede copertura assicurativa 
per malattie ed infortuni e spese organizzative. 

 Scambio breve: 

o Durata della Scambio breve dalle 3 alle 4 settimane presso una famiglia rotariana estera, 
possono partecipare ragazzi di età compresa tra i 15 e 17 anni. 

o Di contro parte la famiglia italiana ospiterà il ragazzo precedentemente ospitante per la 
medesima durata del periodo (reciprocità). 

o I ragazzi avranno la possibilità di conoscersi e rimanere in contatto per 6/8 settimane.  
o Vi è un modulo da compilare ed una commissione Distrettuale cercherà i contatti. 
 
 
 

”Una sola salute…..una sola medicina” 
Relatore: Dr. Luca Lombardini 

 

Dopo la presentazione del dott. Luca Lombardini, laureato a Parma e studi in Inghilterra, ritorno a 
Trento nel 2007 dove si dedica all'attività di vetrinario e di chirurgia ortopedica ha aperto un centro 
diagnostico fornito di tac a disposizione anche dei colleghi inizia la relazione sul tema "Una sola 
salute ..una sola medicina"...... 
 
L’iniziativa “ONE MEDICINE – ONE HEALTH” è un approccio interdisciplinare globale alla salute ed al 
benessere di uomo e animali. 
Il concetto di medicina unica non è un concetto nuovo: 

http://www.ryeitalianmultidistrict.it/index.htm
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a) Rudolf Virchow (1821-1902) medico patologo Tedesco affermava: “Non esiste una linea di 

demarcazione tra la medicina animale e quella umana, nè dovrebbe esserci. L’obiettivo è 

differente ma l’esperienza ottenuta costituisce la base di tutta la medicina”. 

b) Il termine “one medicine” fu introdotto per la prima volta da Calvin W. Schwabee 

(veterinario epidemiologo e parassitologo) nel 1984 nel suo libro: “ Veterinary medicine and 

human health”. 

IL CONCETTO DI MEDICINA UNICA 
Può essere fatto risalire a differenti radici:  

a) l’unicità dell’ambiente di vita e dei fattori che condizionano la salute e malattia, comprese le 

componenti sociali; 

b) la comune origine e/o manifestazione delle malattie umane ed animali;  

c) i contributi che la scienza medica e la scienza veterinaria possono darsi reciprocamente 

(conoscenza, ricerca, soluzione di problemi pratici…). 

EVOLUZIONE DEL CONCETTO 
Nel settembre 2004 alla Rockfeller University durante un simposio dedicato alla globalizzazione 
delle malattie dell’uomo e degli animali domestici e selvatici, rappresentanti della FAO, OMS, CDC 
ed altre organizzazioni internazionali, presentano una lista di 12 principi: “The Manhattan 
Principles on One World, One Health”. 
 
Questi principi non sono altro che un’esortazione ai leader mondiali, alla società civile, agli esperti  
di sanità pubblica, alle istituzioni scientifiche ad avere un approccio trasversale ed interdisciplinare 
alla PREVENZIONE, SORVEGLIANZA ed al CONTROLLO delle malattie garantendo nel contempo 
l’integrità biologica e la conservazione dell’ambiente per le generazioni future. 
 
I 3 PRINCIPI FONDAMENTALI 
Di questi principi ne ricordiamo 3 fondamentali: 
  

1. Riconoscere il legame essenziale tra esseri umani, animali domestici e selvatici e la minaccia 

che le malattie pongono alle persone, la sicurezza alimentare ed economica ed alla 

biodiversità necessaria al mantenimento di un ambiente sano ed un ecosistema 

funzionante;  

2. Riconoscere che tutte le decisioni riguardanti l’uso della terra e dell’acqua presentano 

implicazioni per la salute (alterazione dell’ecosistema, insorgenza nuove malattie); 

3. Promuovere nuovi approcci innovativi proiettati nel futuro alla prevenzione sorveglianza e 

controllo/riduzione delle malattie emergenti e RIEMERGENTI. 

PERCHE’ ABBIAMO BISOGNO DI QUESTA SINERGIA TRA I DIVERSI OPERATORI CHE SI OCCUPANO 
DELLA SALUTE DI UOMO, ANIMALI ED AMBIENTE? 
 
 
 
 
 



ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 25 del 2 febbraio 2015 

 

Pagina 5 di 8 

  

LE ZOONOSI 
 
Con questo termine intendiamo una qualsiasi malattia infettiva o parassitaria degli animali, che può 
essere trasmessa all’uomo direttamente (contatto con la pelle, peli, uova sangue o secrezioni) o 
indirettamente (tramite altri organismi vettori o ingestione di animali infetti. 

 
A) Nel mondo stanno riemergendo vecchie 
zoonosi e ne stanno arrivando di nuove 
- aumento degli scambi commerciali; 
- aumento dello spostamento di persone ed 
animali (viaggi, import, illegalità, citello); 
- variazioni climatiche; 
- nuove abitudini alimentari (pesce crudo, 
carne cruda, frutta e carne “bio”); 
- cambiamento dei sistemi di allevamento 
(carne, pesce, mitili, miele, latte e derivati); 
- antropizzazione crescente con aumento di 
contatti con animali selvatici da parte 

dell’uomo (Daniza, animali importati illegalmente, viaggi in aree sempre più difficili da 
raggiungere). 
  
B) Inoltre nel Mondo PERSISTONO vecchie zoonosi le cosidette “zoonosi dei poveri” 
- Infezioni gastro intestinali, brucellosi, leptospirosi, echinococcosi, etc. 
 SI STIMA CHE ATTUALMENTE NEL MONDO UNA NUOVA MALATTIA TRASMISSIBILE “EMERGA” 
OGNI 4 MESI E CHE IL 75% DI QUESTE MALATIE ABBIA ORIGINE NEGLI ANIMALI. 
 
Due esempi molto importanti sono INFLUENZA AVIARIA A (dal ceppo H5N1 che si è prima diffuso 
tra il pollame ed i volatili e poi ha colpito l’uomo) ed il secondo caso la più recente pandemia 
causata dal ceppo H1N1 che partendo da un allevamento di maiali in Messico si è poi diffusa a Stati 
Uniti, Europa, Asia ed Africa. 
 
Non sono poi passati secoli da quando la BSE (encefalite spongiforme bovina) ha colpito l’uomo, 
partendo da allevamenti di bovini da carne in Inghilterra. 
 
Ma gli esempi di zoonosi che mettono a rischio la salute umana sono numerosi (febbre gialla, 
brucellosi, rickettsiosi, etc.), esistono poi numerose parassitosi (amebiasi, teniasi, leishmaniosi, 
toxoplasmosi, fascioliasi, etc.) che mantengono serbatoi animali e sempre più spesso  colpiscono la 
specie umana. 
 
Il fatto che delle 1461 malattie riconosciute che colpiscono la specie umana, circa il 60% sia causato 
da patogeni in grado di colonizzare più ospiti e migrare da specie diverse (AIDS, SARS, MALARIA, 
etc.) ci da la reale dimensione del problema. 
 
DOBBIAMO SAPERE CHE… 
 
Vi sono diverse situazioni alle quali dobbiamo prestare attenzione. 
La disponibilità di cibo e acqua è strettamente connessa alla sicurezza alimentare. 
 
Nel 2020 si stima in un aumento del 50% il commercio di proteine di origine animale a livello 
mondiale. Il ruolo del veterinario sui controlli degli allevamenti; delle filiere lattiero casearie, dei 
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mercati ittici, della tracciabilità dei prodotti (dalla nascita alla macellazione); il controllo del 
trasporto e della conservazione delle merci (catena del freddo ad esempio); controllo delle colture 
(affinché non vengano utilizzati pesticidi cancerogeni); valutazione dei prodotti OGM. 
 
L’industrializzazione e l’allevamento intensivo produrrà sempre più rischi di diffusione di patologie 
(dove curo 50 galline non riesco a curarne 5.000). 
 
Da dove acquistiamo i nostri cibi e saper leggere le etichette; sapere che esistono contaminanti 
biologici e chimici negli alimenti e nell’ambiente (ormoni, elementi radioattivi come le antenne 
dell’alta Tensione). 
 
Il significato di FARMACORESISTENZA (antibiotici ed antiparassitari), laddove un utilizzo massiccio 
ed improprio non fa altro che creare delle situazioni pericolose. 
 
Alcune Nazioni minacciano di utilizzare dei patogeni 
come armi distruttive BIO-TERRORISMO (antrace). 
 
La diffusione di specie animali (selvatiche) e la 
scomparsa di specie autoctone portano ad una 
riduzione della biodiversità. 
 
CONCLUSIONI 
 

• Niente allarmismi 

• Essere consapevoli di cosa si mangia, 

informarsi sempre (è un nostro dovere) 

sull’origine dei prodotti di origine animale; 

• Nel nostro piccolo proteggere i nostri animali 

con adeguate profilassi sanitarie (vaccini, 

antiparassitari, etc.); 

• Prendere coscienza che il mondo è uno ed uno 

solo; che uomini, animali, ambiente devono 

coesistere in equilibrio, e che ogni volta che 

questo equilibrio subisce uno spostamento, il 

contraccolpo c’è sempre… 
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Allegato: Lettera del Governatore di febbraio 
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Allegato: invito 

 

 


